
 

Opuscolo Whistleblowing 

Tutela di chi segnala illeciti o irregolarità – ai sensi del D.Lgs. 24/2023 

 

➢ 1. Oggetto e Finalità 

Il presente opuscolo definisce le modalità operative per la ricezione, gestione, analisi e archiviazione delle 

segnalazioni di illeciti o irregolarità, in conformità al D.Lgs. 24/2023. 

L’obiettivo è: 

• tutelare il segnalante da possibili ritorsioni; 

• garantire riservatezza, imparzialità e trasparenza; 

• promuovere una cultura dell’integrità all’interno della Cooperativa. 

La procedura si applica alle segnalazioni effettuate tramite canale interno, canale esterno all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) e, nei casi previsti dalla legge, tramite divulgazione pubblica. 

 

➢ 2. Chi può segnalare 

La procedura si applica a: 

• Lavoratori subordinati e autonomi 

• Collaboratori, fornitori e consulenti 

• Ex dipendenti o lavoratori in prova (se le informazioni sono state acquisite durante il rapporto di lavoro) 

• Candidati in fase di selezione 

• Tirocinanti, volontari 

• Altri soggetti che intrattengono un rapporto giuridico con la Cooperativa 

• Componenti degli organi di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche di fatto 

• Soci/associati 

• Persone che prestano la propria attività lavorativa o professionale presso soggetti che forniscono beni o servizi o 
realizzano opere in favore della Cooperativa (lavoratori e collaboratori di fornitori, subfornitori, partner) 

• Facilitatori che assistono il segnalante nel processo di segnalazione 

• Persone legate al segnalante da stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado, nonché colleghi di 
lavoro che intrattengono con il segnalante un rapporto abituale e corrente, quando possano subire ritorsioni in 
ragione della segnalazione 

• Enti di proprietà del segnalante o per i quali il medesimo lavora o con i quali intrattiene un rapporto di lavoro o 
collaborazione in un contesto collegato alla segnalazione. 

 

➢ 3. Cosa si può segnalare 

Sono oggetto di segnalazione: 

• Violazioni di leggi, regolamenti o normative UE 

• Reati penali o amministrativi 

• Frodi, corruzione, appropriazioni indebite 

• Violazioni del Codice Etico o del Modello 231 

• Conflitti di interesse 



 

• Abusi o molestie sul luogo di lavoro 

• Irregolarità nella gestione di fondi pubblici 

• Violazioni delle disposizioni nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della 
Cooperativa, comprese quelle in materia di salute e sicurezza sul lavoro, tutela dell’ambiente, protezione dei dati 
personali, appalti, servizi e prodotti, nonché ogni altra violazione rientrante nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 
24/2023 

 

➢ 4. Cosa NON si può segnalare 

  Non rientrano nella procedura: 

• Reclami personali non di interesse pubblico 

• Questioni sindacali o controversie contrattuali 

Resta ferma la possibilità di utilizzare i consueti canali aziendali (es. ufficio Risorse Umane, rappresentanze sindacali, 

procedure di reclamo) per la gestione di problematiche strettamente individuali che non integrano una violazione rilevante 

ai fini del whistleblowing. 

 

➢ 5. Come segnalare 

Le segnalazioni possono essere trasmesse tramite i canali dedicati, che garantiscono riservatezza e protezione 

dell’identità: 

 - attraverso piattaforma web protetta e accessibile in forma riservata e, se lo si desidera, anche senza indicare i propri 

dati identificativi (al seguente link https://coopacli.nodeits.it ) 

- in forma orale mediante utilizzo di appositi sistemi IT di messaggistica vocale forniti dalla piattaforma informatica di cui 

sopra ovvero, su richiesta del segnalante, mediante incontro diretto con il Gestore delle Segnalazioni da tenersi entro un 

termine ragionevole (15-30 giorni). 

- attraverso comunicazione scritta in busta chiusa con la dicitura "Riservata al Gestore Whistleblowing" che dovrà 

essere indirizzata a Cooperativa Sociale ACLI – Società Cooperativa ONLUS, all’indirizzo: Via Bunis 37, 33084 Cordenons 

(PN) all’attenzione dell’Ufficio preposto alle segnalazioni interne. Ricevuto il plico in busta chiusa l’Ufficio dovrà prendere 

contatti con il dott. Riccardo Geremia per la gestione della segnalazione. 

 - attraverso il canale esterno – ANAC: Il segnalante, alle condizioni previste dal D.Lgs. 24/2023, può effettuare una 

segnalazione anche tramite il canale esterno gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), tramite la piattaforma 

informatica resa disponibile da ANAC stessa. Il canale esterno può essere utilizzato, in particolare, quando: - il canale 

interno non è attivo o non è conforme alla normativa; - la segnalazione interna non ha avuto seguito; - il segnalante ha 

fondato motivo di ritenere che, se utilizzasse il canale interno, alla segnalazione non sarebbe dato efficace seguito o che 

potrebbe essere esposto a ritorsioni; - la violazione può costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

➢ 6. Cosa indicare nella segnalazione 

Per consentire una corretta valutazione, la segnalazione deve contenere: 

• Dati del segnalante (se non anonima) 

• Descrizione dettagliata dei fatti 

• Data e luogo dell’accaduto 

• Eventuali documenti o prove a supporto 

• Nomi di eventuali testimoni 

• Indicazione, per quanto possibile, delle norme, procedure interne o disposizioni che si ritiene siano state violate 

 

https://coopacli.nodeits.it/


 

 

Le segnalazioni anonime sono prese in considerazione se sufficientemente circostanziate e supportate da elementi di fatto 

idonei a consentire la verifica dei fatti segnalati. In caso di successiva identificazione del segnalante che abbia subito 

ritorsioni, trovano applicazione le tutele previste dal D.Lgs. 24/2023. 

 

➢ 7. Come viene gestita la segnalazione 

1. Ricezione e registrazione 

La segnalazione è protocollata con codice identificativo univoco e conservata in archivio riservato (Il Gestore 

delle Segnalazioni dott. Riccardo Geremia). 

Si precisa che, per massimizzare l'efficacia del sistema di controllo, le funzioni di Gestore delle Segnalazioni e di 

Organismo di Vigilanza (OdV) sono affidate al medesimo soggetto. Ciò garantisce che ogni segnalazione 

riguardante il Modello 231 o il Codice Etico sia immediatamente acquisita dall'organo di vigilanza per gli 

adempimenti previsti dalla normativa 231, fermo restando l'utilizzo di canali tecnici che proteggono l'identità del 

segnalante tramite crittografia 

2. Valutazione preliminare (entro 7 giorni) 

Il GS verifica la ricevibilità e la completezza della segnalazione. 

Entro 7 giorni dalla ricezione, viene rilasciato avviso di ricevimento al segnalante (se identificato o comunque 

contattabile tramite la piattaforma). 

Nel corso dell’esame preliminare il Gestore può chiedere chiarimenti o integrazioni al segnalante e può dichiarare 

la segnalazione inammissibile qualora manchino i presupposti soggettivi o oggettivi previsti dalla normativa o non 

siano presenti elementi minimi per procedere all’istruttoria. 

3. Istruttoria (entro 90 giorni) 

Analisi dei fatti, eventuali audizioni e consultazione con Ufficio Legale. 

L’istruttoria è condotta nel rispetto dei principi di imparzialità, riservatezza e proporzionalità, limitando la 

conoscibilità delle informazioni alle sole persone strettamente autorizzate. 

4. Esito e chiusura (entro 3 mesi) 

Comunicazione dell’esito al segnalante (se identificato) e adozione di eventuali misure correttive o disciplinari. 

Il termine di 3 mesi decorre dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di tale avviso, 

dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della segnalazione. 

 

➢ 8. Tutela del segnalante 

È vietata qualsiasi forma di ritorsione (licenziamento, demansionamento, mobbing, ecc.). 

L’onere della prova di un atto ritorsivo è a carico del datore di lavoro. 

L’identità del segnalante è strettamente riservata e protetta. 

Le tutele si applicano quando il segnalante, al momento della segnalazione, aveva fondato motivo di ritenere che le 

informazioni segnalate fossero vere e rientrassero nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 24/2023, indipendentemente dalle 

sue motivazioni soggettive. 

Le misure di protezione si estendono, alle condizioni previste dalla legge, anche ai facilitatori, ai colleghi e ai familiari del 

segnalante, nonché agli enti connessi, che possano subire ritorsioni in ragione della segnalazione. 

Restano esclusi dalla tutela i casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità del segnalante 

per diffamazione o calunnia oppure la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave in relazione alla falsità delle 

informazioni segnalate; in tali ipotesi possono essere adottati provvedimenti disciplinari e il segnalante può rispondere dei 

danni cagionati. 

 

 



 

 

➢ 9. Conservazione e Privacy 

Tutta la documentazione è conservata in modo sicuro per 5 anni dalla chiusura del procedimento, nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

I dati personali sono trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, limitazione 

della conservazione e integrità e riservatezza. 

La piattaforma informatica e gli altri strumenti utilizzati per la gestione delle segnalazioni sono configurati secondo i principi 

di “protezione dei dati fin dalla progettazione” e “per impostazione predefinita”, prevedendo misure tecniche e organizzative 

adeguate (es. cifratura, sistemi di autenticazione e autorizzazione, registrazione degli accessi, separazione dei ruoli). 

Le segnalazioni orali sono documentate, previo consenso del segnalante, mediante registrazione su un dispositivo idoneo 

alla conservazione e all’ascolto oppure mediante resoconto scritto, sottoposto alla verifica e conferma del segnalante. 

 

➢ 10. Responsabilità 

Il Gestore delle Segnalazioni (dott. Riccardo Geremia): 

• garantisce la corretta attuazione della procedura; 

• vigila sull’efficacia del sistema di whistleblowing; 

• assicura riservatezza, imparzialità e trasparenza in ogni fase del processo. 

Il Gestore delle Segnalazioni e il personale eventualmente coinvolto nella gestione delle segnalazioni sono adeguatamente 

formati sulla normativa in materia di whistleblowing, sulla protezione dei dati personali e sulle procedure interne applicabili. 

 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti: 

Contatta il Gestore delle Segnalazioni dott. Riccardo Geremia 

al seguente link https://coopacli.nodeits.it 

https://coopacli.nodeits.it/

